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'L MATRIMONI PER LA DOTE. 
' Coul bel temp l'è propri vnu 
An favour dia gioventù; 
Ben contrari alle fie 
Benchè giovou, benchè ardie, 
La virtù basta pa pì 
Per avei un brav mari. 
Sio pur ben educà 
Specialment ant la pietà, 
Sio brave, virtuose, 
Oltre d'lo ben manierou:o;e, 
Non ostant a tutt !oli 
Sempre, , sempre a stan lì. 
A van pro per la sità 
Tutte quante ben 'tifflà, 
Con la vesta a la gran moda 
Dimostrand un'aria soda, 
Passo j' agn, i meis e i di, 
Torno sempre a ca così. 
O che tem p ben disgrassiuos 
Per nen dì ben douloros, 
Per -le povre vi,élovele 
Ancora frèsche, ancora bele, 
Mai pi vede a vni coni di 
Ch'un ai dia coul bel sì. 
'L perchè d' tntt lolì 
I vad peui a divlo mi, 
.... 1/ 
1/ (j 
'L rnan age per la dote 
Un gran dann porta a le tote, 
Caule eh' l' an ben pochi dnè 
Devo stè da maridè. 
Ben pur trop al dì d'ancheui 
Cousti bei e bravi fieui , 
A vedran na brava fia 
Ch' ai feris la fantasia, 
Dnans d'andè a soa ca 
Ciamo prima cos'a l'ha 
Ai diran eh' a l' ha d' virtù, 
Ch' val pi che mila scu, 
Ch' a le brava e viriuousa, 
Quasi uie_qte ambissiousa, 
Ant 'l fior dia soua età 
Oltre dio ben educà. 
Lor rispondo che senssa dnè 
Peulo pa fè i so affè, 
S'a marido na sorela 
Soua dota bsogna dela; ·, 
Per fè front a tntt' !oli 
Veulo d' co eh' ai conto lì. 
Oltre dlo certi garsoun 
Dio dco costa rasoun : 
Certe :fie fan le fiere 
Gnanc s' a fosso ereditere, 
Fan nen aut che nieprisè 
Tanti fieui da maridè. 
Quand ass treuvo sul pogieul, 
E eh' a vedo passè un fieul, 
Gran difett a san troveje 
Ch' a l'avrio bsogn d' srnieje, 
Una d'coule ass buta a dì, 
Mi spousria mai coni lì. 
Mi l' o veni eh' a sia bel, 
Ricc e brun coum un strnnel, 
E eh' sia d' na statura 
Da podei fè gran figura, 
E eh' am sia ubbidient 
Senssa fè d' risentiment. 
Per un poch a l' han rasoun 
D'avei tante pretenssion, 
Ma 'l bel temp a vola via, 
Ch' a permetto eh' i lo dia, 
Ch' aut '1 camp fiorl d'amom, 




TRA DUE SCETTICI. 
- Sapete la povera Emma? in un accesso di 
gelosia si è tagliata la gola con un rasoio. 
- E il suo amante? 
- ~a comperato il rasoio che vuol tenere per sua 
memoria. 
IN CONVERSAZIONE. 
Una signora parlando di sua figlia non più troppo 
giovane dice abbastanza forte da esser sentita dalle 
altre mamme e figlie che l'attorniano: 
- Quella figlia non c'è verso a maritarla ed ha già 
avuto tanti partiti! 
E la povera figliuola sommessamente: 
- Mio Dio è vero - tanti partiti, nessuno tor-
nato I 
UN DEBITO. 
Una graziosa vedovella aveva prestato molto da-
naro al marchese D ... che non sapendo come pagar 
il suo debito le promette di sposarla. 
Poco fa un'amica della vedova l'incontra, e le dice 
ironicamente: 
- Ebbene, il tuo marchese quando si decide a 
sposarti? 
- Non mi sposa più, mi ha dato un acconto. 
ALLA FERROVIA. 
Ad un impiegato di ferrovia si presenta trafelato 
un-contadino: 
- La scusi, sior, a che ora che parti per Venesia 
q uelo dele oto? 
TRA DUE LADRI. 
Al caffè. 
- Presto, prendi il caffè. 
- No, prendo il cucchiaino. 
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UN CAPPELLO COLLO SPECCHIO. 
Due villanzoni si fermano estasiati davanti ad un 
cappellaio ad ammirare una nuova forma di cap-
pello che ha uno specchietto nel fondo. 
- Perchè mai, dice l'uno, hanno messo quello 
specchietto nel fondo di quel cappello ? 
.- Quanto sei gru.Ilo. Ci è perchè colui che com-
pera il cappello possa vedere se gli sta bene. 
QUELLE PICCINE! 
Due bimbe si divertono a far le signore. 
- Quanti figli ha lei, signora? 
- Due, madama. 
- E li ha allattati lei? 
- Il primo solamente, il secondo lo ha allattato 
mio marito. 
UN INVITATO GOBBO. 
I genitori. di L1'.igia_ invitano a pranzo un signore 
che· ha la d1sgraz1a d1 esser gobbo. 
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Temendo qualche imprudenza per parte della 
bimba le danno prima di pranzo una piccola lezione, 
- Sopratutto - le dicono - non dire a quel 
signore che è gobbo. 
La piccina promette di comportarsi b1me. E di-
fatti tutto va bene durante il pranzo. Solamente 
alle frutta, ella si alza, e va vicino all' in v1tato e 
gli dice. 
- Non è mica vero che lei sia gobbo, non lo 
è proprio niente! 
SORELLE INGENUE. 
Due sorelle d'un'ingenuità prodigiosa leggevano 
insieme un romanzo e furono colpite da questa frase: 
• E i due amanti viaggiavano a vele spiegate verso 
il paese del matrimonio I • 
- Il paese del matrimonio! - esclamò com-
mossa una delle ragazze: - dove .sarà mai? 
- Probabilmente negli Stati Uniti - fece l'altra 
con pari candore. 
- Se lo dicessimo a papà chi sa se ci condur~ 
rebbe? 
LA ZIA E LA SCIMMIA; 
Ninetta sfogliazza un album illustrato mentre sua 
madre chiacchiera con una vecchia zia che si era 
recata a farle visita . 
La bimba profitta di un mome~ito di silenzio per 
domandare a!Ja visitatrice il nome di un animale 
raffigqrato in una delle incisioni. 
- E una scimmia - risponde la zia. 
- Una scimmia? eppure non ti somiglia punto. 
La zia la guarda sorpresa. 
- Poco fa quando han portato il tuo biglietto 
mammina ha detto : - To I ecco quella vecchia 
scimmia che viene a farmi visila. 
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UNO SPOSO DA DIECI SCUDI. 
Una giovane contadina vogliosa di maritarsi ebbe 
una dote di dieci scudi una dama del paese. Com-
binato il matrimonio questa volle vedere lo sposo, il 
quale era brutto e deforme. 
- Ah l ragazza mia, esclamò la dama, che brutto 
amante hai tu scelto! 
- Eh I signora mia, che cosa mai si può avere 
per dieci scudi? 
VENDITA DI SETE. 
Un tale entra da un negoziante di seterie e gli 
chiede a bruciapelo· 
- Ha sete'? ' 
Si. 
Beva. 
TRA DUE PITTORI. 
Vorrei lasciare qaalche cosa dopo di me : 
alcunchè d'eterno! 
• Un capolavoro? 
Non basta . 
Che cosa adu11que ? 
Dei debiti I • . 
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GRAVE PREVARICAZIONE. 
Al la Corte d' Assi sie di C .... sedeva sul banco 
degli accusati il signor X, giovane di buona fa-
mislia e sino in al/ora tenuto in buona conside-
razione, nella sua qualità di agente generale della 
Società del Guano Nazionale. 
Qual era il suo reato? 
Aveva mangiato i campioni a lui affidati. 
IN PLATEA. 
Samuele, annoiato dallo spettacolo, sbadiglia 
un poco grossolanamente . Un suo vicino, che dal 
principio, non aveva mai cessato di impinguarsi, 
gli dice con un certo tono: 
- Eh! via, non mi mangiate. 
- Souo ebreo - risponde Samuele - e non 
mangio carne di porco. 
UN BUON SERV1TORE. 
- Giuseppe? 
- Signore I 
- Bada, domani mattina di svegliarmi alle quat-
tro chè a cinque ore debbo partire. 
- Non dubiti, signore, ella non ha che a suo-
nare che io verrò subito a svegliarla. 
ALLA SCUOLA. 
- Enrico, mi presti la carta-sciuga? 
- Sì, ma non me la macchiare. 
IL GUANTO. 
Un uomo JJoco coraggioso ma. spiritoso altercò 
con uno spa accino. Questi alla fine gli gettò uno 
dei fouoi guanti. 
L 'altro il rac culse e stette durn. 
- E che attendete a rispondere? 
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- Che mi gettiate l'altro, chè di uno non so 
che farne! t 
TRA DUE SPECULATORI. 
- Il commercio va male. 
- Male assai . 
- Tu sta zitto; perchè voi altri guadagnate sem-
pre, grazie al con tra b bando colossale. 
- Bestia! . . . Il contrabando lo facciam collo 
zuccaro, non collo sale. 
UNA LEZIONE. 
P .. va a farsi tagliare i capelli 
Alla fine, fa per andarsene ma vede che il suo 
cappello nuovo è stato sostituito da un altro vec-
chio e, spelato. 
- E una disgrazia, dice P. al discepolo di Fi-
garo, ma mi servirà dì lezione. 
- Lezione di che ? 
- D'ora in poi, quando mi farò tagliare I ca-
pelli, terrò il cappe!Jo in testa . 
. RESTITUZIONE DI VISITE. 
- Siguor dottore, quanto vi devo? 
- L. 8(1 per le medicine, L. 100 per le visite. 
-- Eccovi L. 80 per le medicine. 
- E l'importo delle visite? 
- Ah! le visite? Bene, sarà m10 dovere di re-
stituirvele cntrn la settimana. 
ALLE ASSISlE. 
Si tratta d'L1!1 proce3~0 per l' assassinio di due 
signori. 
Un novizio, dopo l'audiz (o ie dei testi, a1l un s110 
Y!ClOO: 




Parleranno i periti. 
Dio mio! i periti? Come potranno farli par-
lare i periti? 
L'usciere lo mette alla porta. 
IN UN PICCOLO TEATRO. 
Mentre si rappresenta un dramma dei più san-
guinari, il padre di una delle eroine, si presenta 
al custode del palcoscenico: 
- La signora lVI. .. è già uscita ? 
- No - risponde il custode. - Ella è ancora 
in iscena ... non morirà che tra un quarto d'ora. 
Fate il piacere di dirle che, appena sia morta, 
venga al caffè, dove l'aspetto. 
CAMERIERA DI SPIRITO. 
La signora. Cecchi ha preso al suo servizio una 
nuova camenera. 
L'altra sera c'era ricevimento ed eìla le ordina 
di portare i rinfreschi. 
Ella va e poi torna con un vassoio su cui c'era 
una gran quantità di bicchieri pieni di freschi li-
quori ed una quantità di bicchieri vuoti. 
- Ma perchè - dice la signora - hai portato 
quei bicchieri vuoti ? 
- Eh! veda, li ho poetati per tutti que i signori 
che non volessero prender nulla. 
QUESTIONE DI COLORE. 
Dinanzi a Guibolard si raccontava che prima della 
guerra di secessione r,egli Stati Uniti, g li ufficiali 
negri non erano autorizzati a portare spada. 
- Si capisce facilmente, disse Guibolard dopo 
alcuni momenti di riflessione, si interdiceva loro la 
spada, essendo un'arma bianca. 
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UNO SCAMBIO. 
Un inglese giunge in un paesello e va a prauzare 
in un albergo. Voglioso di mangiar funghi chiede di 
q_uesti al l'al_bergatore, ma per _ciò fare stenta ì:noltis-
s1mo a farsi comprendere. Fmalmente prende un 
pezzo di carbone e disegna sul muro un fungo. 
- Va bene ho capito -- mormora l'albergatore e 
se ne va. 
- L'inglese si siede contento di poter alfi.ne aver 
i suoi funghi. 
Infatti poco dopo giunge l'albergatore recando tri-
onfalmente un ombrello. 
Enea fuggitivo da Troia . 
Quadro st01·ico presentato alla Sotto-Esposizione di Belle Arti, 
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VIVA LA LIBERTÀ! 
- Siete libero? - grida un giovanotto ad un coc-
chiere. 
- Certamente - dice l'altro, fermando premu-
rosamente il cavallo. 
- Ebbene - esclama il giovane ridendo - Viva 
la libertà! 
UN SERVO INTELLIGENTE. 
- Giovanni, dove sono quelle lettere che ho la-
sciate sullo scrittoio? 
- Le ho portate tutte alla posta. 
- Ma se ce n'erano di quelle senza indirizzo? 
- Lo so, ma ho capito subito ch'Ella non vo-
leva si sapesse a chi scriveva. 
UN GENERO DI DIO. 
Un soldato in via di convalescenza nella sala di 
un ospedale mormorava un mattino : 
- Oh I mio Dio! 
Una bella monaca gli si avvicinò e gli do• 
mandò: 
- Che volete dal buon Dio? Io sono sua figlia I 
E il soldato rispose con un sorriso malizioso: 
- V or rei essere suo genero. 
UN PICCOLO TRATTO DI SPIRITO. 
Un piccolo gioro-alista aveva osato criticare assai 
violentemente una piccola attrice che aveva una 
piccola parte in un piccolo vaudeville, che si dava 
in un piccolo teatro. 
Il piccolo protettore della piccola attrice, vedendo 
l'altro 15iorno il giornalista nel ridotto del piccolo 
teatro lo accostò cavallerescamente. 
- Signore, egli disse con tono di voce il più 
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ironico, madamigella X. mi ha incaricato di rin-
graziarvi per l'articolo che vi siete compiaciuto di 
dedicarle e mi ha pregato per testimoniarvi la sua 
riconoscenza di offrirvi a! più presto questo pacco 
di penne d'oca. 
- Madamigella X. è troppo buona, graziosa-
mente replicò il giornalista; io non mi sarei mai 
più aspettato di vederla a spennacchiare i suoi pro-
tettori per me ! 
CI VOGLIONO GL'INGLESI ! .. . 
Un inglese fa in un certo angolo ciò che do-
vrebbe fare in un monumento Br,llono. 
Due guardie municipali lo avvicinano. 
- Signore, - gli dicono - i regolamenti ur-
bani ci obbligano a multarvi di L. 5. 
- Bene, prendete. - E trae di borsa un bi-
glietto da L. 10. 
- Ci rincresce, ma non abbiamo il resto - di-
cono le guardie. 
L'inglese si volge allora al suo cicerorw, e tran-
guillamente gli dice: 
- Voi fare anche quello che io avere adesso 
fatto. 
E consegnò il biglietto alle guardie, che se ne 
andarono ridendo della singolarità di cotesti m-
glesi. 
NON SI SCHERZA.. 
Venuti ad alterco due borghesi, uno di essi menò 
uno schiaffo sonoro all'altro gridandogli: 
- Prendi q nesto varrà a persuaderti. 
Il pover'uomo vigliacco alquanto, restò confuso 
a guardarlo, poi fattosi animo alquanto risentito 




Avete fatto davvero o per ischerzo ~ 
Oh, vi assicuro che ho fatto davyero, che non 
ho punto scherzato! 
-- Allora va bene -perchè con me non si scherza! 
RISOLUZIONE DI UNO SCOLARO. 
Uno scolaro essendo andato a bagnarsi per la 
prima volta, rischiò d'annegare. Spaventato per il 
corso pericolo fece giuramento a sua madre che 
non sarebbe più entrato nell 'acqua sintanto che 11011 
avrebbe imparato a n notare. 
GENEROSITÀ D'UN RICCONE. 
Il finanzierè B. . . ò un avaro dei più sordidi. 
Essendo venuto ammalato in campagna era stato 
diligentemente curato sino a guarigione dal suo fido 
servo. Il suo cuore di pietra si ammollì davanti a 
tante delicate premure e fattolo venire davanti a 
sè, gli disse : 
- Amico mio, quando ritorneremo in città, fammi 
ricordare di prometterti qualche ·cosa.-
PADRONE E SERVO. 
Sono le due dopo mezzanotte. 
Battista vecchio ed affezionato servitore, si ad-
dormenta in camera del padrone sulla sua poltrona 
aspettando pazientemente. 
Il padrone entra, scorge il servo addormentato 
e si corica pian piano per non disturbarlo . 
Dopo uo quarto d'ora, Battista si sveglia, dà un'oc-
chiata al pendo1b ed esclama: 
- Le due e mezzo, e q nel vecchio bue non è 
ancora tornato. 
Una voce si fa sentire dalla profondità dell 'alcova: 




Fra medico ed ammalato. 
- Avete seguito la mia ricetta? 
- No, signor dottore, mi sarei rotto il collo. 
- Perchè? 
- Perchè quella ricettà il vento l'ha portata via 
dalla finestra. 
QUESTIONE DI FEGATO. 
Un biricchino va da un pizzicagnolo e compra 
di questò e di quello, infine dice all'uomo che lo 
serve'. 
- Scusi, ha fegato? 
- Sicuro, e buono. 
- Allora mi corra dietro. 
E via di galoppo. 
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CONCORSO Dl PITTURA 
Un ricco mecenate delle belle arti propose un 
premio di lire duemila all'autore dei due migliori 
quadri di genere, da costituire una coppia (pendant) 
e che meglio esprimesse il soggetto: L'oggi ed il 
domani. Fra i tanti presentati ecco Ja riproduzione 
dei _due che vinsero il premio. 
Questo è l'oggi: 
' _,,....__ 
, -L_ I--~' ~ ¾a11p·) \ 
-------
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E questo è il domani. 
TRA DUE SERVE. 
- A Castellamare la mia padrona ha fatto venti-
cinque bagni. 
- Oli! Dio! bisognava che fosse ben sporca la 
vostra padrona. · · 
DAL LIQUORISTA. 
B. comanda il vermouth. 
- Lo prende chinato? 
- No, no, lo prendo in piedi. 
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UN ROMANZO CHE. .. NON È SCRITTO. 
Una ragazza sta leggendo un romanzo. Un gio-
vanotto le domanda il titolo: 
-- È la Cascina Rossa. 
- Chi l'ha scritto? 
- Che domanda stupida! non vedete che l'è stam-
pato? 
NELLO STABILIMENTO DEI BAGNI 
ALL'ORA DEL BALLO. 
- Mamma, perchè m'hai già fatto rifiutare cin-
que ballerini? Perchè non mi lasci ballare con nes-
suno ? 
- Tu non devi ballare che con alti aristocratici. 
- Ma l'anno scorso mi lasciavi ballare con tutti ... 
- Ma l'anno scorso, tuo -padre non era ancora 
cavaliere della Corona d'Italia. 
NOTTA DE LE F ATURE E PROVISTE FATE 
DA ME PIPAROTA GIUSEPE AL SIGOR 
STURLI MANDI NEL ANO 1880. 
11 genio, - Stopato il buso de la sera-
tura a la guardaroba a madama L. 1 00 
17 deto, - Arangiato una porta e tornito . 
una gambeta al padrone . . ,, 2 00 
20 deto - Provisto la uera a la tavoleta 
de la Tota · . . . . . » 20 00 
29 deto - Riparato un baule e messo 
una caviglia sostenuta per tra-
verso a la Serva . . . . . 1 1 O 
10 fevraio. - Arangiato la capo nera e 
dato un boto di varlopa a la gamba 
di sopra. . . . . . . • 1 00 
15 deto. -- Portato di verse giargiatole e 
un baco sul sole morte . . . • » 2 00 
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5 marso. - Placato un tavolino e inca-
strato il Padrone dentro un mi-
dallione . . . . . . . , 10 00 
16 deto. - Fatto uno stopone da comodo » 3 00 
20 deto. - Slongato un aso pe.r traverso 
a la gioiera di fori a la bottega » l 50 
1 mago. - Arangiato il leto a la Serva, 
stopato tutti i buchi, e polito e 
dato il verde rame anche a Ma-
dama . . . . . . . . . » 6 00 
10 deto. - Acomodato il cancello e in-
ciodato la pele verde al Padrone • 3 00 
Resiato le gambe al steso. » 1 00 
8 lullo. - Slambato la poltrona e di-
sfatto il sedere a Madama. . • 4 00 
23 deto - Incolato una cadrega a la serva , 
e impagliato in novo la stesa. » 2 25 
2 setebere. - Cangiato le rove di buso 
a la ]etera e incolata un peso a 
la testa de la Tota . . . . . " 2 40 
24 deto. -Agiustato la cassia del Padrone 
e rifato l'imLotitura di dentro. » 5 00 
35 deto. - Vernisato il tremoto e inco-
lato la cimasa de la padrona. . " 1 75 
30 deto. Incolato il necessèr dela Tota e 
inciodato il quadro di tuta la fa. 
miglia . » 3 00 
ToTTALE . • • L. 61 40 
Diciaro io sotoscrito da aver ciapato dal 8igor 
Gorgo Sturlimandi la soma a ...§:,1:li.<L serve per pi-
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